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A ragione la Sociietàflgram, friulana propone di dare 
iiicpraggjamentid^oilore a quelli che con ben dirette pianta­
gioni; delle ^ sponde d î torrenti T r la: campagna circo 

mrm 
produrr^ buQnai copia di cooibustibiie a terreni 
di sterili; gbiaje, E stat^ detto già abbastanza 

circa ai vasti tratti insteriliti^ dai* nostri torrenti,; i quali la-
sgiiati vagare sopra un letto inutilmeute apaiioso e «confinato, 
prodMCono iryeipediiibili guasti. Né qiii intendo parlare di pro-
pif>§te. per ?««: sistema .generale di ripari, a cui si dovrebbero 
fw prê ??d̂ f% njolti studiiv idei quali verrò forse a discorrore 

ia iudicare ai lettoiù un esempio pra-
tiiy) d; >wl?oscj|q[)̂  ohe ini^p^rve notevole fra gli altri per 

possono servire d'i^ooraggiainento ?igli ^ altri, L̂  uomo ! cb^ 
a Oampolongo credette debito dei più coUired agiati possi­
denti, e quindi in questo CHSO suo proprio, di pensare alla di-

ifesa delle terre; di sua famiglia e di quelle del suo Comutìe, 
ed è da dodici; ^nni eh'egli 

f 

è il dolL 
• I ' , • 

combatte vittoriosamente il suo awersario^^ésse^do 
domarlo interamente. 
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Il Tolte, col Natispne 6 col Judrì ciongiunlo, e 
tràino piuma di unirsi ali? Isonzo, passa ttH fronte a 
Iqngo ed a Villessp, Cql|̂  da; qualche, anno H capriccioso tor­
rente, ijjveqe .di tenersi nel mezzo del suo letto, avealo quasi 
del tutlp abbandonato, e gettandosi con; una curva 

^ 

fmì\4à 1-

screla quasi perpendicolarmente alla camt>agna di GainpolcjfiiK 
gp,/J di cui campi; portava .IVUu dopo i'allifo ad inalzarti 
il foudodel golfo di oTriest̂ f. mostrava di non. voler più ri­
guadagnare, il Juaĝ iSji;iOi Il dpl^ Michielr, veggendo icbe qualn 

vicine ed il 
gi^ft dellài ppienle insisleB?{i..d̂  un iS^ .i. 

r . l 

stO) ^sejnpib di letìzaii 

• j -

ifl roskSigiraa,parie opera corasK N «l»? Iratfò pig; §QUé* ^QM le -rive sotin 
l^ltp rel^ivaniefìle più bas^^fU torrènte dowa pitî st re%lfuf 
gersi e far passata le prfpHe acque per Tu» VaVco meso ê  
stesft, non vflllerinteadefe (>he più sopra! dovesse vacare a-
guisa di qùcslle orda.devastatrici die ovunque passarono . la­
sciarono distruzione e ŝ trage. Credette, che;anche I9 violenza. 

,isenxa voler pregiudicare 
-ì sugli .altri, parrai uno d^glj înaboscamenti alt certo magliô  con­

dotti ; e poi, perchè essendo accidentaltti|Bnte fuori dei limiti 
dejlà, Provincia amministrativa,; non ciade fra quelli che pò-
Irfibbjeru essere indicali come d^gnj di premio. Esso però è 
nella Provincia naturale ; ed io clie^coll^ gentile scorta del 
piantatore ebbi per qualche orai a peiicogrere in: lungo ed in 
l̂ rgo ili bpstchetto di Gampoloiigo, ebbi più agio d' osservarlo, j danno^ Ĵ̂ ' inipresa però era diffipile, ed il fatto dell' altrui 

mostî a éhe dâ  molti è 

di co]d(fsto; Attila dei torrenti potasse domarsi* e che le sue 
acqwjB Stpttopô tiB ad oxdini e leggi•polessei'of vê iiré imbriglia­
te ed incivilite e ridotte -ad alt̂ iut aritentow invece iche à 

f-. 

4 . ' 

sebbeiie,i le sue pieae sieno 
il cui corsi) è più incèrto 

atipm il v̂ ŝ tpjleWo che si ha usurpato, * e chi esso gettando 
i suoi filoni principalî  ora jdatr una ora dall' altra sponda, va 

p i prstiedii colti che T attorniano, lasciando nel 

ì 
msv?ia m tSiUtâ  estf^sipne 
creduta persino vippps^ibil 
difficpltà fra wi di ufiirjg 

s • 

fingile, pèrsone > istesso inten 
dimenio, ^oprfittutto 36 é tratta d'un'esperienza cV è an 
cora da farsi. Ai3zî piivi?̂ ft̂  dire^ che il ' I in questo 

mèzzo; ideile sterili ghiaie.. E datun: pezmhelje si *ce,^ome caso ci sarà,riu§cilOi appwtp perchè era solo. 1/ essere; sdoj 
delle piantagióni) bene^dirette ed ajutate da qoplehe di 
fesa fohe sformi; ;;ua "gente ialle acque eé un corpo 

t « 

S^M, 

stabile ,a cui legare glMmpiuntî ? si costringerebbe il torrente 
a-tene/si nel mezzo del suo letto, a scawi^elo più profondo 

tanti .divagamenti, 
ed;ov^i ipnondì<sse le sponde basse a lasciarvi d«l|**deposif 

^ ' I I h 

zioni fecondatrici iin)ve,(5e delle gbiaja infeconde. iDeir paifxiali 
tentatiyirdi diffesa quàn e colà î fauno ancha; maidfcimd© 

" 

a 

anziché disanimarlo, (ĝ î  ftr imotìvo di MìetteVsi^ll' opera caî  
• 

1 li^m poteva proseg^ifc per 

qp|i un sist̂ jaia di lavori cpn l̂e3siy.o> m i l oî ito n è 
incerto, od almeno più iiicompletOf, e; ^^raittìohe. dannoso 

maggiore, coraggio, 
si anni il suo disegna) ;e/f giovarsi dei tìa'ezzi che aVea nel 
migVpr modp possiljilev ; -

ad alcuni di quanto : riesàce pKQ ĉiiQ-ad a W i l t t Ogni caso 
* 

* 

/\d ogni modo j risulUli a w 
I -. 

hoj diventi ra 
\ - r 

da un solo iHMvalp 

i ' Ei non trovava dì capo stabile a cui appoggiare il suo 
lavoro, ph^ una rampa in pietra, laddove discende nel ToriW, 

ia ^otl^corrente^Jel suo ìê mpo di baHaig!ia,,la. strada che 4^ 
^Ru'da ya,;a Villessov Un altro ppntò d̂  appoggio era un isolotta 
abbaUidonatp d(il torrente nel mexzo del suo letto : ma questo, 
che dppa doypeis^drgli ..ottimamenleK sulle prime itornaci 
à suo danno, giacché il torrente, dppo abbimdwaio i'^itico^ 
letto, crasi.gettato rtulJosuUa destra rifa Ira questo isóloUo© 
la campagna di Campolongpi ed aveacógl impetuosi suoi vórr 
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liei fatto prpfondiààimì scavi. Per 
genza alta corrente, senza pretesa 

t i 
sm 

• ^ 

dell' uva, che 
rònté,'"èi I quella regioniò del ricco prodottò dell'ottimo* vino, induce a 

vi fece un pennello di legname verde interrato e di ghinja^ l^pi|antarè almeno le viti vecchie ed i filari dove sono troppo 
cui sopra una base tanto piò larga quanto era più vicinatila rfitfe. I l terreno è fertile di natura sua; e se molti seguissero 
sponda veniva grado grado allungando ed alzando più rislrello. | T esempio del Micbieli e di qualche altro di mutare il siste-

éi«?a|a mezzadrie, provve-
kmi e dando impulso 

Cominciò poscia le sufi p^ntagjfnif ri^pi^pi essfflipi^ 
hnccik tn m i c a t^Ua \f--a^^i^kÀ-t:tf&n^hS^^^l^A^\r.à\^^^^ 

•m«Mi 3 ( « ì t ^ ^ à * # ^ i p i ì 
"4 basse, in guisa che | a%É* t:rl|raMiSjtoilolcJ 

non un così forte nemico da volerlo vincere ad ogni costo. 1 agli avvicendamenti con foraggi, la coltivazione darebbe sem 
, • , ^ ^ • : • ^ ^ . • : * ^ ' ^ 

Diffattì l'acqua presa in quest'insidie dell'imboscata corain-jpré profitto. Allora la campagna diverrebbe più rada di le-
ciò beri iQstp^va lasciare qualche parte delle mataEÌe.,xhe^.^(jnjl^^ .lè ,|ottfntrerebbe il bisogno di corabustÉil#.*ICnJfe idea 
(luceva slco^, interrando laddove prima scavava e divergendo [ è nella previdenza del dolt. Michieli anch'essa, e torna tutta 
il suo corso, od ahneno jraUantandolo. JCQSÌ essa,, ove abban-1 in onor.suo, facendo» vedere «coro'egU sia operoso a -
donava le sue ghiaje a colmare gli scavati burroni, ove le sab- j; del suo paese; e mi parve di scorgere di ciò negli altri una 
hièpiunfiufòie ilelinètoe fétohda [generale persuasione. 
njiovi; impiantita ocfcOiT^ dirltì, ohe talora tràscitfava tutto •-ri' 

As- ;•- t)ss6i*vo che tali vittorie contri^^»É^rfetò<^^l^^t 
seco,:^ G^ei^gVimpiantij almeno in 
rinnovarsi più volte; Ma il hierito 

Ci doveanò l cora' è il Torre non si ottengono . 
del dott. Mi- I e senza la perfetta conoscenza dei luoghi, senza esaminare 

AbiftlV $tauappuntò riell'^alteiila s\î ^^èl4e'̂ V5itìi&éi, e la viltòria I il lorrénte nelle sue piène ìs^>lnlté t é ^s^gioui 
è dovuta a questa. r--. > h V i 

I ' ' 
. - \ . • • . - ì n t' -i 

i \ 
.t mente ; osservare ógni voltai gli elPetti Éèlte ^difése ^pmm$; 

Noi possiamo a quest'ora vedere i mirabili effetti di j per poter venim e cangiare 
tale;penseverànza.aQuaUtuhqu(5 io abbia giifeito il bosco at- j sistema secondo Oh'è dei caéoi Tal! afcten/Jotìi'ii MìchiéH Ib̂  
torno 0 lo abbiài a-Étraversato in vafti putiti,' non potrei dire 1 usò per tutti questi anni e le usa sempre. Esse fìon f̂ aMtnlO! 
di perto quale estensione abbia ; ma credo che la sua super- |;raai pagate :. ma^ossemo che dovè si trdv^ w 
ficie sia più presio vicino ai 100 che agli 80 carnai ; dei qtìàti I cosi volonteroso da; fare a sue spése opere sim^̂ ^̂  
alcuni vennero piantati dall'altra famiglia de' conti Michieli. Le j che il Comune non offra spefeiatì compensi, può accòr-dare il 
piaqtagioni più vecchie soùtì rigogliosissime ed in dodici anni j : taglio del boscè per un :dato numero d'anni a tìtolo di'ré--
crebbero in un modo straordinario. Fra i pioppi ce ne sono I stituzione almeno delle somme anieèìpàle: Cosi seiiza 

e diventano alberi d'alto fusto ottimi | spendere od arrischiare si può procaGcitìrsi un beriefiziol p à alcuni di ; cipressini 
per coslruxiba©:::Già da alcuni anni il bosco stesso serve a 1 olire a ciò non è da disperarsi che si formiiio deieonsorìÈtv 

diventa mollo minore. La 
j -

-̂  

vi da ulteriori tsiVanamenti ; i buî rofni scavali dai 
in molta' fìic^rteféolrnaiti, sebbene se no trovino tuttavia alcuni 

0 tempo dii gr̂ ande prolondilàv ove l'Acquà^ rimane per 
come in ipiccòh stagni/Ivi però i dópoSiti delle torbide riaN 
zano ogni anno il suolo, ed in qualche lUdgo s'è formato un 

^, • : Ì 

dare i iìcconi per gli ulteriori impiànti ; cosicché ìa spesa per operare sopra [più vasti spazii. Notai, che le pianlè n^l 
è onuai tutta assicurata |, bosco di Gampolongo sono rispetMé ; e sarà in parte dovuto 

ci sono l alla buoqa guardia che vi si fa, ma in parte auchètjalla co­
scienza penetrata nella popolazione, che quell' opera tdrua a 
profitto di UuHo il paese; ^ 

Notai che ìa quel boschétto crescevano qua e colà gli 
ontani per seminagÌQne t spontanea del torrente stesso, ebttìe^ 
anche i saiioidelle ghiaje. Ciò prova, che il suolo vi e |^rev 
parato a ricevere nuove piante. Rigogliosi crescevano qua e 
colà' il melilo lo e le graminacee, dove il bosco è più rado ; 
ciocché dovrebbe indurre a raccogliere le sementi di queste e 

per co-

oltirpo fondo: di parecchi i, sia colle compòste 
di strati alternati di sabbie finissime e di fiore di terrai che' 

• 

suri' alluvione della' più favorevole composizione, sia 
collie SCO vigli e del fiume addossato ai cespugli. Qualche campo 
yènnejgiàftornato a ooltui-a, sia di prato, come anche d'a- N ' a l t r e piante da foraggio che crescono 

Vi 
rn I ra «li^ytó ne vidi alèuni dello stesso Michiélv con 

wa magnifica piantagione di gèlsi. Il sopraccennato isolotto, 
che avea diretto • lutto il filone principale ael Torre a bàt-

miaciare ad inerbare arlitìcialmetìte anche laddove ici'S suql» 
sabbiónosp, ptìr rassodare ancora più il terreno. 

Chi si trovi a fCampòlongo ed al vicino, sobborgo di 

tere : la ^sponda dritta, è presso! a ridivenir esso medesimo I Gavehzano non potrà a ; meno di rallegrarci di trovarvi fra 

parte della sponda stabile del topreiile, e ad ógni modo serve 
di pùnto d'appoggio ad altre? pianlagioni-ed a pennelli. Re­
sta ancora da continuare 1'opera, perchè non possa più ve 

que' possidenti molta cortesia exouèordia;' locchè rende grato 
ed utile a molle iamiglie il soggiorni! 
grì 

canipagna per̂  
parte; dell' anno. Noto ciòj parche grande allettaméUtó 

Qordia e gentilezza di costumi fra i signori 
nelle campagne. Quando si conversa amichevolmente, quando 

nire preso alle spalle, e perchè gì'impianti vengano avan^ a pi'*̂ *!»**̂ "̂  1̂  migliorie agricole può e dev^ essere 

zati fino a ristrinj^ero alla dovuta misuria il Iettò del torrente. 
Tuttavia questo è già ristretto, e le acque portarono alla 
sponda diritta grandi -ammassi di ghiaje, facendosene argine, 

- " F j 

e scavarono visibilmente il letto nel mezzo. Tale azióne del 
torrente ;è in continuo pÌE?ogressG ; ed io reputo che non ^olo 
l'esito deiropera sia presentemente assicurato, ma che con-
tinuàndósir per alcuni anni ancora, si avranno cencinquanta 
campi 

con 

e ^i si ha seco il conforto di buòne letture, libri e 
va alternando il soggiorno de' campi con quello della città, 
non c'è più il pericolo che s'impiccioliscano i cuori e le menti 
per la picelolezza dei paesi: • ' 

Carapoloiigo fece negli ultimi anni^ molti progressi nel-
di ottimo bosco^ il òhe sarà una risorsa per it paese l T industria serica ; ed ebbe il vanto quèst'anno dì dare 

intero* che potrebbe i^^^rm da qui a qualche anno molto | della sua gaietta per semente alla Associazione agraria ed 

^-. I ' - \'-'"-,-,-:A-]:rA^\^ , : ^ 
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m pw» j rón#idwrt pf^re^ieii^o^^^te suà̂  Fin-
É^è'^i 

t^mtìi 
M èî ^ W rtguada:* | che il riparo dqra, intanto e* si trovano al sicuro di poter 

fióri** fiAdé^léallw î̂  
èttnttatté iifidtirsiMii 
àV6à c<̂n 

prt«^ 
Mi k #Blv%Ì8f rìatWtìf 
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Veramente io pebsc^ che i ion^oi^iicfer il regolamento 
tèi-rértOv^allè ì̂Eî i dflMi W ^én^ref^piò ces- ! ^ i tcn̂ rentó dovrebbero abbraepiareèhlipaftbe^b spande^ e se 

Sàtidd/Miglioraronti l«'̂ W^de e le còltiviizi i non Venire estesb a tu^to il corsoi; almeno fra quei punti che 
si accrebbe: il suolo si venne rinsani tMìì %&^JBU I S0I1Ó fissi. P.èJiiHK(^nsop2r0 abbraccifî re le due 

m ,S •! 
- I aWen îonifìno^ air orlo-dèlia lagu- 1 %pmée è 

.} 

un ̂  fiiltro ira « 

nà*; pétóhè'^èltó salubrità dfell^ae^l^é^ mdggiòré feiòltt- [quel vifb^ie ed ilinpunto in cui si congiunge col Nàtìsotó^ 
tàXìiMiŜ  gu^agr^i^à a^aitatta la r^ùfte bàèstìv Esén^ha vì̂  1 un terzo fin^ alla ctìngiumione; coli'Isonzo, un quar̂ ^ sin* 
cifttf Fehipório di Trieste dwe tì̂ òVare Spffi3ort̂ '.a\sWi ^ro- I alla foce. Così le opere di difesa diventerebbero opere diìsi-̂  
dotti, è dtìnde polrfê bbé Vritrar^e dei ci9̂  che fi vàiiTO | stemazione, ed essendo di durevole giovamenta costerebbero 
qlitó perduti, éisogrtérefabé p^ró^orttìré tócli^^ ctìlà il prilla I meno; Diranno eh' è difficile lar procedere >^anòHei consor-
ciplo-dèìr asstfciaxiwei GÌ É p t̂ìSa tì 'Rirlò-tìî î  b prdsieiwgè^ I 2ii *teÓri^ d' accorda; torbe fii il' cés^ p e. a Blrtlria 
mèhti;'è quèsttt sarà otlifflo prinéipid. - ì ,-. •, ! .j vi) - II .1 

-_ . ' ^" ,i • ' iérizàno, aove si Me Mk tór » tóWb S' acctì^do; Ma 
Avevo scritto fin qui, quando mi venne in mente di vi- [ se i più ìllumiriaU 

sitare i lavori recentemente intrapresi sul Torre nel territorio | si piiò fare, 
dei Comuni di Udine e di Reanà, di fronte al villaggio di Riz-
ziolo. Avevo percorso due anni fa la sponda diritta de! Torre, 
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Ira le roste « ^ t ì p i t l a l ì ^ 
convinto di due cose. Prima di tutto, 
stìllécito provvedimene HuttliqutiJla 

èhè^le campsigtìé* degli 

senza 
e m ero 
qualche 
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stàttf^ft)rtèment̂  daìi- Giorni fa mi trovava a Treviso per provvedermi di uà 
che''anmtìtìta| maniscalco che faceva d'uopo alla mia officina. Indirizzatomi 

ai Golleghi Vèteriharii di là l̂ esim^ 

delle aUrè^quèlle di Ritóolò 
nfeggiatei fe eh' èra ììiinacciato lo ì̂ tèssó 
d'aÈtìuà IMtì^'è^ Palma, bbichè il Tèi» 
fino a quésto ctóale, Poi/éhè l̂fe piatìlàgion̂ ^ il distinto sig. Marco de Tuoni, si prestarono con cordia­
li! tullàialitìèk; ma ptécedùte da qualche alla noia incerca. talché in brev'ora ebbi 

è̂  a r̂èbéierÒ gitìvato itómensamenteVll peWcolb ŝ̂^ quanto addomandava. Stetti asèieme parecchie' ore, e il de 
pr^s^titè, ed i'daisrìi divennero in pOÈo teiiipo cosi'este^^^ | Tuoni,= ctimurtque ^pressato da molte fticpentìedt profusione, 

Wi-diectth mezzi alquanto scarèi si Vètìne àè unprov- j gj fĝ g tutto pi<en)urosoa farmi vedere lo sirumentò- ricevuto 
ento. Oltre due minori pennelli fespirigenli fatti utì tratto j j ^ Parigi per la' castrazione delle vactìhe. Non risparmiò 

sopra Rizziolo, si fece poco più in su di questo villaggio | ig^po il valente veterinario a descrivermi minutamente il 
argine al filone che s'era giùato con tutta la sua forza sulla li macchinismo, i perfeziònamentr da lui introdotti nello stru-
sponda diritta con uu'altra opera maggiore di legname e | mento, e la più facile applicazione i per operare,- annotando. 

' ghiaje. Quest' opera, com' è condotta adesso dall' ingegnere l! le difficoltà pnncipali che si pónno incontrare nèil'Operazione, 
Locatelli, ha mostrato fgi la ĉ ua efficacia. È un bacino ar- 1 Da quanto avea letto nella Gazzetta ùRìziale di Yefona 
ginato attorno attorno, piantato nel mezzo di pioppi e di [del 21 aprile p. sembrava che il sig» Francesco Puerari di 

V . ' ' 1". 

• 1 F 1 - • : i 

ed in comunicazione òólla corrente mediante dei cana- l; Bozzolo foàse il sólo operatóre nel Regno Lombardo^Veneto. 
letti Ìtómbih0 che i^ bacino allo stesso; |jp ĵ.ò< ji de Tuoni mi lece leggere una dettagliata relazióne 
lìveìlo della corrènte, jratforzano l'argine che la fronteggia, j di 15 vacche da lui operate, con vani attestati àel buon 

esito; relazione che fu inserita nel Veterinario di Milano 
1856. I vantaggi sono: secrezione di latte più abboKidaiile 

scavò j ^ duratura, proprietà hutirrosa dèi latte raddoppiata, facilità 

Colà, e dietro altri respingenti di legname intrecciato e di 
tro ghiaie, si depositano le melme del torrente; il 
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vando tale resistenza ammortisce il suo corso é 
(yi-màì il 

^ 

sponda diritta. 
nel raiszzOy nando le ghiaje sulla jj'ijupif^guamenlo, e più gustosa e nutritiva carne. 
i I -• i 

<•*. 
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" 1 Questa opera adunque mostrò ormai la sua efficacia; ma 
Il degno sig de Tuoni si prestò a dilucidarmi ogm 

cosa neir argomento con tanto amore e disinteresse, che fa 
eséadève venire mantenuta e proseguita con solleciti im-j onore a lui ed alla scienzì). Gonoscea i lde Tuoni solo di 
pianti. { possi e massimamente quelli che ifama, ma posso assicurare che la riputata opmione che gode 

è ancora al dissotto di quanto ve lo addimostra la sicura 
perizia nei fatti e T eslese cognizioni scientifiche che appa­
lesava nel comunicarmi le sue idee, accompagnate da mòdi 
cosi semphci e sinceri, che accrescono à dismisura i suoi 

hanno terréni lutìgó là sponda prendano esempio da quanto 
si fece a Campolòngo da uno solo e vedranno essere imperdo­
nabile r indolenza. Non lascmo passare il prossimo novembre, 
senza fare degl' irajpianti lur%o tutta ^ sponda. QUand' anche 
le, acque ne guastassero tuttavia alcuni, molti ne restereb­
bero sempre, ê ^ in pdohi anni essi avrebbero un bel bo­
sco, laddove ora le ghiajè vengono ad invadere i prati ed i j di avere a buon prezzo lo slrumeòlo, m'infervorò nell'ap 
colti/E Veî o; che si sta preparando un consorzio, ma nes- j phcazione, e mi fece vedere da ogni luto l'utilità che se; ne 

menti. 
S'interessò àncora il de f uoni ad indicàrmril 

v»^ n 

s 



> 

filrarral tiostea Provinola 
mmi?i^. nn^- ì:\ n -• 

in mafdi lavoro; ?a |>erduta p ^ queato; s l̂o ,la Jutfta Ia« provlo* 
eia; pòi quanto Oê ta là necessaria custodiii ; in casa di molti 
di questi malati oh'entraronoJn un secondo stadio; in Ape 

un bollettario per l'associazione alle corse friulane di quê  | qaanto cosla ai Comuni il mantenerli negli spedali per qoal-
st?.annoirfBcoBiÌMVÌóntì la felicissima idea. I che anno. Da tale «tatislica ne rÌ8uUer«t)bero cifre degn« di 

V I ^ 

Primand'̂ ecDUìiataifsi voliere gli egregi veterinarn avere 

1 -rt A ^ l p qaeste lioee a dimostrazione di riflessione; e si vedrebbe essere jMeglio farsi il budged della 
sineeraii'gralitudifle peri F amica acGogUenza ehe m'ebbi da 
due vdlenli miei feoileglu di Treviso; Cordialità ed amifcizia 
vurreindiffusa in tiìjttoil nostro corpo veterinario, essendoché 
dal solo avvicinasieoto e dalla sola rec^roca cooiuaicazioQe 
d" idee può v îiire il verù progresso delle Scienze e delle 

6r, Calice 
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• (?) Sarebbe,deéiderabileclie^^nchep^^ noi si facessero 
(|elle sgpriei)ze s^ castrazione deU® yacch ,̂. alio sc^po di prolurj-
g^re e migliorare la prpduzìpae del latt^, dppq che, ingrassate, esse 
danno î arhé da macello ottima quanto queììa dei manzi. Diciamo 
.̂ piM-jenzé'sótto al doppio aspètto, di formare la pratica deir òpera--
tore e di persuadere i possessori delie vacche dell' utiiìlà dell'ope­
razione. Per la prima parte basterebbe che fosse reso lecito air o-
peratore di fare le sue prove sulle vacche condotte al macello; per 
la seconda si dovrebbero indurre i possessori di ricche mandrie nella 
Clarnia a ieutare 1' operazione sopra alcune vacche, facendo dei 

pellagra per antivenirla, che non per inutilraente combàtterne 
r estrème cpaseguenze. 

I 

L' autore fa più volte appello all' Associazione agraria ; 
la quale oerlo, promovenda le migliorie agricpte, potrà re­
care jìiolU indiretti vantaggi e giovare allo stato 
delle campagne* Non si deve però dissimulare, che tali van 
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taggi saranno lenta opera del t€mpo, alle di cui leggi è 
ienza analizzare qui il libro (jleUo 
credosi utilissimo eh' egli abbia 

soggeUp cosìrim-
Zambelli> anniunzia 
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^ tut|a la Proyî cm^ pure rimane li^lavia qualche sperìiRza,di 
; raccolto, veggendosi in molli luoghi dei grappoli,sani. Le ^iji 
I hanno una vegetazione mìglipre dell' annate scorse ancsh'èsî e. 

•• i, 

I . 
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Il sociove consuifiore dell' Associazione agraria friulana, 
chirurgo ^ig, Giacomo. Zambelli, fece dono del suo recente 

cli^ porla per lilolo : f i l i l a P e l l a g r a e su i 
measxg d | prei^enirla ; osservazioni morali, 
ayrmo dellul(^ ad nso del clero, dèi possidenti e delle per-
HOììc Immate del f^riuU. 

L'egregio autore,.ammettendo ifpriuGipio, che la pej. 
lagra, malattia che troppo funesta le nostre campagne» 5Ì 
può pili presto prevenire che; curare, volge; la sua attenzione 
prin^ îpalmente a lutto quello ĉhe pnò. migliorare J e condi­
zioni, di villo, e di aljoggiodei nostri villici, È quindi il suo 
Irallalallo,, oltreché igicuico, agricolo; poiché ad espellere 

" A 

questa malatl,ia; od 5i minorarne ahìieno J;suoi (Ianni, si deve 
penspe ad-esteudere 1»*, !)ìigliorie agricolî  ed a farne par­

ai lavoratori de' campi. Altra conseguenza 
l'istruzione <̂  Tassociazione sotto a 

spelli devono.prepa*'areJa; lotta, contro la pjellagra che sem­
pre più invaderla iMOstra popola/Joiie rustica,.,e. che a4 essa 
davano essere chiaini^emite le persone colle e vgbntcrose 

: 

del bene. So; si guarda la^quî limie soltanto (Î d lato econa-
(iiico, a lrasU|u!ando,ogai altro motivo che quello dell'inlQr 
resse, si vedrà ôhe tf, è inpUo ipviìaconto a combattere \\i\^ 
rialatlia ; : 1% quaìg t?pg!î  all'.agrìc.uUura jnotle forze e faceudo 

impazzire uu grim numero...d'individui, porla a caricpjlei 
I 

censiti dei>4iyepi iC,<*muni il lo|*o manteniiucato negli 
r 

dali. Noi jvort'ennnp, .che fosse fatta una slulistica sotto a 
tale aspello. Appoggiandosi alla slatisliea di.'i pellagrosi, e-
sisten^e già, presso air i. j%,/u|iìcio sanitarip provinciale, ed a 
cui dopo gli nltimi anru d t̂̂ arcsUa H dovrebbe aggiungere 
un pr*rcenlo molto ndtabilti'., si dcrebbcv cnlroliire qual som-

Per il resto la procede bene, sebb 
. , j 

: • ' • bassa del Friuli abbia qualche bisogna di pioggia. Il raccolto 
delle mediche e 4ei trifogli va facendosi molto bene; e la 

( ^ 

relativa abbondanza di foraggio quest'anno dovrji essere 
ĵ estiami 

carne in tutta l'Europa sopo ineorrag 
industria, . 
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;Dcl&ig. Giacomo ColloUa, membro dot (Comitato dell'Aasopìa-
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sypneagravia friulana, usci te^tè olla lupe un ppu^ojo col litolc»;; 
Sidr agricoltura nelle provincia venete, tagionumenti. Il ragìbnaménio 
pruno parla dei terrem ; i successivi parleranno ae» coUtvaiOrt e 

' i. 1 ' ^ ^ , I 

degli strumenti rustici* 
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l^pcxxi ^ r a n i SUIIH plai9;%a <|i Uftlue 
prima qtiindicina di Luglio 1856. _i r 
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